
 

Metodologie di Project Management 
di 

Vito Madaio  (2008) 

 

Fonte: http://www.maxwideman.com/papers/pm-methodologies/intro.htm.              pag. 1 di 4 

Ad Ognuno la Sua Metodologia 
Cosa è e cosa non è una metodologia di project management?  

Uno dei pochi testi in letteratura che affronta questo problema può aiutarci a capire meglio.  
Jason Charvat, nel suo libro Project Management Methodologies  - Jhon Wiley & Sons, NJ, 2003, 

classifica le principali metodologie e Max Wideman gli fa le pulci. 
 Ne riporto alcuni passi tradotti, rimandando alla fonte per l’intero lavoro.  

 

CChhee  ccoossaa  èè  uunnaa  mmeettooddoollooggiiaa  ddii  pprroojjeecctt  mmaannaaggeemmeenntt  
Purtroppo non sono molti i testi che parlano disinteressatamente di metodologie. Ognuno cerca di farci 
rientrare quello che ha, causando una notevole confusione anche nei professionisti più attenti.  

Uno testo che affronta questo fenomeno è “Project Management Methodologies”  di Jason Charvat, 
commentato ed anche criticato da Max Wideman.  

Nel testo si afferma che “ ..a prescindere dal tipo di industria o delle dimensioni, ogni progetto avviato 
oggi ha bisogno di una  struttura comune o uno schema di riferimento nel quale partire. Quando tutti i 
progetti in un’azienda seguono una template standardizzata, allora e solo allora il project management 
evolve gradualmente in uno stile di vita quotidiano.  Inoltre, quanto più diversi  sono i progetti di 
un’azienda, tanto più dovrebbero essere standardizzate le template dei progetti da gestire nello stesso 
portfolio progetti.”   

Le metodologie prese in considerazione possono essere utilizzate da qualsiasi industria, non solo dal 
settore IT, anche se quelle presentate dall’autore focalizzano maggiormente sull’IT e solo poche sono da 
considerare veramente generalizzabili.  

Le metodologie sono state esaminate dal punto di vista del ciclo di vita del progetto, o come piace a 
Wideman dell’intervallo di vita del progetto, inteso come: “insieme di periodi in cui un progetto scorre 
sequenzialmente in modo logico ed ordinato”. Per progetto si intende “un processo o un impegno che 
comprende un’intera serie di attività con obiettivi ben definiti” e per processo si intende “una serie di 
passi parzialmente ordinati con l’intento di raggiungere un goal” (dal Glossario di Wideman).  

Jason Charvat definisce una metodologia “un processo che documenta una serie di passi e procedure per 
portare a termine  con successo un progetto”. Wideman osserva che esistono tante, troppe definizioni di 
“metodologia”, fortunatamente, tutte fanno riferimento al ciclo di vita di progetto o intervallo di vita. 

Sempre Charvat precisa che “una metodologia è una serie di linee guida o principi che possono essere 
ritagliati ed applicati ad una situazione specifica. In un ambiente di progetto, queste linee guida 
potrebbero essere una lista di cose da fare. Una metodologia potrebbe essere anche uno specifico 
approccio, template, moduli e qualsiasi checklist usati nel ciclo di vita del progetto.  Una metodologia 
formale dovrebbe guidare il lavoro di tutti i membri del team di progetto lungo il ciclo di vita di un 
progetto, ma bisogna anche considerare ciò che una metodologia non è: una soluzione veloce, un 
manifesto, una soluzione temporanea, o la sintesi di un approccio per progetti di successo.”   
Una distinzione necessaria è quella tra  gestione dei progetti e gestione delle tecnologie. Esistono due tipi 
di metodologie, sebbene viaggino a braccetto. 

 Metodologie di project management (schemi di riferimento – framework - di alto livello) 

 Metodologie di sviluppo  (dettagli del disegno dei sistemi e dello sviluppo). 

In sostanza con “framework” si intende i vari segmenti di un progetto, mentre per “metodologie di 
sviluppo” si deve intendere il passaggio da un segmento ad un altro, comunemente “di fase in fase”.  

Una metodologia consente di stabilire il grado di attenzione appropriata del project management per un 
particolare progetto, definito anche come “formalità” o “tecniche”  da adattare al rischio insito ed alle 
opportunità di ogni progetto. 
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LL’’iimmppoorrttaannzzaa  ddii  sscceegglliieerree  llaa  ggiiuussttaa  mmeettooddoollooggiiaa    
Nel tempo, anche coloro che sono stati coinvolti nella gestione di progetti convengono che i progetti hanno 
caratteristiche comuni formalizzabili in un processo strutturato per gestire i progetti con maggiore efficienza. 
Ogni fase di progetto può arrivare logicamente alla sua chiusura prima che inizi la fase successiva, ed ognuna 
può rappresentare milestone o deliverable che possono costituire il punto di partenza della fase successiva. 

Stime di costi e di tempi, piani, requisiti e specifiche dovrebbero essere aggiornate e valutate alla fine di ogni 
fase, prima di decidere se proseguire con il progetto. 

Adottando una metodologia sbagliata o procedendo senza uno schema di riferimento può portare a risultati 
disastrosi del tipo: 

 Problemi di costi e di tempi, 
 Problemi di comunicazione con il team di progetto, 
 Perdita di tempo per attività amministrative inutili, 
 Affidamento su strumenti tecnici che dovrebbero realizzare i progetti, 
 Screditamento del project management. 

Queste considerazioni vengono spesso ignorate dal management o probabilmente la comunità del project 
management non è stata capace di trasmetterle efficacemente alle proprie direzioni generali. 

IIll  CCaappaacciittyy  MMaattuurriittyy  MMooddeell  ((CCMMMM))  
Il CMM con i suoi cinque livelli, non è una metodologia, ma un insieme di strategie per migliorare i processi.  

I cinque livelli di maturità crescente sono:  
1. Iniziale,  
2. Ripetibile,  
3. Definito,  
4. Gestito e  
5. Ottimizzato 

Se il project management deve assumere un ruolo guida in un’azienda, allora deve porsi questi obiettivi: 
 La filosofia del project management deve essere ben radicata, 
 Il project management deve essere una competenza essenziale, 
 L’azienda deve essere focalizzata sul successo dei progetti, 
 Ci devono essere processi e infrastrutture, 
 Deve esserci un sistema di reporting efficiente, 
 Le metodologie di riferimento e di sviluppo devono essere ben documentate, 
 Lo staff di progetto deve ricevere formazione continua, 
 Le informazioni devono circolare sistematicamente, 
 Devono essere monitorate le prestazioni dei progetti, 
 Deve essere implicito rispettare e perseguire qualità e scadenze, 
 I progetti devono essere ispezionati di routine 

Wideman suggerisce di aggiungere anche: 
 Un sistema di rilevazione e reporting di costi e previsioni di costi  
 Un sistema di misurazioni dei benefici delle deliverable di progetto. 

MMeettooddoollooggiiee  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  
Al momento in cui è stato scritto il libro, l’autore ha individuato le seguenti metodologie di riferimento: 

1. Rational Unified Process – (una metodologia di sviluppo IT/software). 
2. PRINCE2 – un framework sviluppato e istituito in UK dall’agenzia governativa OGC. 
3. System development Life Cycle (SDLC) -  un approccio a “cascata” per lo sviluppo software.  
4. Solutions-based Project Methodology – un approccio semplificato per consulenti. 
5. Metodologia TenStep (suggerita da Wideman) – una approccio generalizzabile, flessibile e scalabile. 

Comunque, l’autore sostiene che delle prime quattro solo due o tre sono applicabili ad ogni settore di 
industria. Ciò  conferma che non ci sono poi tante metodologie generalizzabili in giro. 
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MMeettooddoollooggiiee    ddii  ssvviilluuppppoo    
Le metodologie di sviluppo, invece, risultano molto più numerose, in particolare quelle relative alla gestione 
della tecnologia  IT  e dello sviluppo software. 

L’autore, però, precisa che “Alcune metodologie focalizzano esclusivamente sulla tecnologia in sé stessa, 
mentre altre focalizzano più su un approccio generale di project management. Bisogna considerare 
attentamente la metodologia da utilizzare in base ai requisiti dell’organizzazione.” 
 “Poiché le dimensioni e la complessità del progetto determinano il tipo di metodologia da scegliere, è cruciale 
che i project manager determinino prima  il livello di atterraggio.” 
E’ interessante a questo punto osservare la classificazione ripresa da Max Wideman. 

Suited to control of:  
Description 

S Q T $ 
  
 Phases  

Project 
Size 

 
 Comments  

Project Management Frameworks Methodologies 

Rational Unified Process Y Y Y Y Y M, L 1, 2, 3, 4 

PRINCE2 Y Y Y Y Y M, L 4 

System Development Life Cycle (SDLC) Y Y N ? Y S, M, L 3, 4, 6 

Solutions-based Project Methodology Y Y N N Y S, M 3, 5 

TenStep Y Y Y N N S, M 5 

Technology Development Management Methodologies 

The "Agile" Group: 

   Extreme Programming (XP) N Y N N N S, M 5 

   Scrum N Y N N N S, M 5 

   Crystal N Y N N N S, M 5, 7 

   Dynamic Sys. Development (DSDM) Y Y Y ? Y S, M 5 

   Rapid Applications Development (RAD) Y Y Y ? Y M, L 5 

Unicycle Y Y Y Y Y S, M, L 4 

Code-and-fix Approach N N N N N S 7 

V-methodology Y Y Y Y Y M, L 4 

Waterfall Y Y Y Y Y M, L 4, 6 

Open Source N N N N N S, M 5 

Spiral Y Y N N Y M, L 4 

Synchronize and Stabilize Y Y N N Y M, L   

Reverse Engineering Development Y Y N N Y M, L 4 

General Publication Methodology Y Y N ? Y M 4, 8 

Structured System Analysis & Design Y Y N N Y M, L 4 

Pramis Y Y Y Y Y M, L 4 

Offshore Development Y Y Y Y Y L 4 

General Drug Development N Y N N Y L 4 

Classic Building Construction Y ? Y Y Y M, L 4 

Comments: S = Scope; Q = Quality; T = Time & $ = Cost  
1. Y, N, ?: Yes, No, Undetermined  
2. S, M, L: Small, Medium or Large projects  
3. Arguably an IT/software development methodology, i.e. belongs under Technology Management  
4. High management ceremony  
5. Low management ceremony  
6. Classic "waterfall" sequence  
7. Not suited to virtual teams 
8. For book and periodical publishing  

 

Poiché lo studio è stato condotto nel 2005, su un testo pubblicato nel 2003, è evidente che qualche 
metodologia diffusa di recente possa essere fuori dalla lista. Ad esempio, è il caso di MPMM di Method123. 

http://www.mpmm.com/index.php?AID=5ZcVG
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  MMeettooddoollooggiiee  LLiigghhtt  ee  mmeettooddoollooggiiee  HHeeaavvyy    
Un’altra importante distinzione che propone l’autore è tra metodologie “LIGHT” e metodologie “HEAVY”, in 
base alla quantità di formalismi necessari per gestire la complessità del progetto.  

Ecco come scegliere tra metodologie Light e Heavy:  

 
Alla fine, Wideman critica le sbrodolate di definizioni non sempre appropriate specie a proposito delle fasi di 
progetto. Critica che in tutte le metodologie descritte, non appare mai una delle fasi più importanti: 
“Trasferimento del prodotto sotto la cura, la custodia ed il controllo del proprietario/utente”.  

In più, mette in evidenza che nel libro sono descritte metodologie non listate, e listate metodologie non 
descritte. L’autore avrebbe dovuto prestare maggiore attenzione alla consistenza  di contenuto e forma.   

CCoonncclluussiioonnii      
Wideman conferma che non ci sono molte pubblicazioni che descrivono metodologie di project management e 
template. Ciò è un peccato perché, come dice l’autore, tutti i progetti necessitano di una struttura comune o 
di uno schema di riferimento  nel quale riconoscersi. Il mondo accademico avrebbe potuto prestare più 
attenzione ad uno schema di riferimento percorribile, tenuto conto che il disegno del ciclo di vita di progetto è 
l’unico differenziatore tra progetti e routine. In ogni caso, Wideman benedice l’arrivo del libro di Charvat nella 
letteratura del project management. 

Aggiunge anche che il libro fornisce un’ottima introduzione e panoramica sulle diverse metodologie censite e 
sul fatto che bisogna scegliere la metodologia  adatta al proprio ambiente di progetto.  Il libro spiega 
chiaramente che le metodologie per gestire i progetti non sono le stesse per gestire le tecnologie, anche se 
dovrebbero integrarsi.  

Si fa presto a parlare di metodologie, ma in realtà ce ne sono poche ed anche poco conosciute. 
Questo lavoro fornisce lo spunto per prendere seriamente in considerazione un’indagine sulle  
metodologie di project management in uso anche in Italia.  Forse ve ne sono tante altre e noi non lo 
sappiamo. In ogni caso, il mio motto è:  

"Le metodologie hanno tutte lo stesso scopo: alzare il livello culturale di una organizzazione.  
Sembrano tutte uguali, ed invece bisogna conoscerne tante per apprezzarne le differenze." 

 
Tu, ad esempio, quale metodologia utilizzi?  

E quale conosci effettivamente?   
Ne vogliamo parlare ?  
 
Vito Madaio, PMP 
vitomadaio@tenstep.it  
 

 
Scarica l’eBook del Processo TenStep 
La Metodologia di Project Management, 

perfettamente allineata al PMBOK®Guide 

 

 

mailto:vitomadaio@tenstep.it
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm
http://www.tenstep.it/TenStep/96200-Angolo-ebook-TenStep.htm

	Ad Ognuno la Sua Metodologia
	Che cosa è una metodologia di project management
	 L’importanza di scegliere la giusta metodologia 
	Il Capacity Maturity Model (CMM)
	Metodologie di riferimento
	Metodologie  di sviluppo 
	 Metodologie Light e metodologie Heavy 
	Conclusioni  



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


